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Canada

 
Persone e comunità hanno il diritto  

di far conoscere le loro opinioni e di collaborare 
con le autorità locali quando vengono prese decisioni e misure 

che infl uiranno sul loro diritto all’alimentazione.

Come la perdita della nostra terra ci ha privato 
dei mezzi per procurarci da mangiare.

Cos’è l’impegno comunitario. 
Quanto la “Carta dell’Alimentazione” ha migliorato    

il nostro accesso al cibo.

Circa 31 milioni di persone vivono in Canada.   
Si tratta di un paese ricco, che gode di sicurezza alimentare. 
Eppure, nel 2001, un canadese su dieci – ovvero 3 
milioni di persone – viveva in condizioni di povertà. 
Tre persone su quattro ritengono che il Canada abbia  
il problema della fame. 
In un solo mese del 2005, oltre 800.000 canadesi 
hanno fatto ricorso ad aiuti alimentari: 330.000   
di essi erano bambini e ragazzi. 
In Canada, le vittime più probabili della povertà 
e dell’insicurezza alimentare sono le madri sole ed i loro fi gli, i diversamente abili, i 
disoccupati e gli aborigeni. 
Circa un milione di canadesi sono aborigeni. La maggior parte di essi è emigrata   
nei paesi e nelle città, dove stanno adattando i loro usi e costumi tradizionali     
e la loro alimentazione alla vita cittadina. 
L’Atto Costituzionale Canadese del 1982 riconosce e riconferma i diritti esistenti 
Aborigeni e pattizi delle popolazioni Aborigene in Canada.

Per migliorare la sicurezza alimentare di tutti i canadesi, molte città e paesi 
hanno adottato le “Carte dell’Alimentazione”, che si basano sull’impegno internazionale   
del paese a rispettare il diritto all’alimentazione.

Lo sapete che...

Alcuni dati sul mio paese

Leggete la nostra storia per scoprire...
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Un’antica punta di freccia
Dai, Tommy, che Sam sarà 

già al parco! 

Dacci un taglio, Sara, 
ci aspetterà. 

Che fretta c’è?

Ehi, amici! 
Sono qui! 

Ehi Sam! Ciao!

Tommy, la tiri sempre 
troppo lontano! Guarda! 

È finita nel terreno 
oltre la strada.

Va’a prendere 
la palla, Sara!

Neanche per idea, 
quel posto mi fa 

paura.

Non si può trovare 
un pallone in questa 

foresta!

Perché non guardiamo 
sotto quei cespugli?

Ok, ma ci andiamo 
insieme. 

Dove cavolo si è 
cacciata ‘sta palla? 

Non può essere sparita!

E dove è finito Sam? 
Non c’è più! Sam!
Sam? Dove sei? 

Da questa parte! Date 
un’occhiata qui! Guardate cosa 
ho trovato cercando il pallone.
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punta di freccia: parte appuntita di una freccia, normalmente in pietra o in metallo
trapper: persona che caccia gli animali con le trappole per ricavarne cibo o pellicce

Sembra la punta 
di una freccia!

È proprio come 
pensavo.

Dobbiamo portarla da nonno! 
Tanto ci aspetta per pranzo.

E che ne sa 
lui?

Ehi! Ha un’età e una famiglia di 
cacciatori trapper: come fa 

a non saperlo?! 

Nonno racconta un 
sacco di cose su come 
si viveva quando lui era 

piccolo.

Nonno! Guarda che ha trovato 
Sam nel terreno abbandonato!

Guarda! Sembra 
la punta di una freccia.

 Credo che abbiate proprio 
ragione. Perché non entrate, 

così la vedo meglio?

Che forza. Chissà 
a cosa serviva... Per cacciare, 

no? 

Sì, ma qui siamo 
in centro città! 

Chi mai caccerebbe qui?

Sì, Sara, ma qui non è sempre 
stata città. Siamo così vicini al fiume 

che, appena una generazione fa, 
al tempo di mio nonno e di mio bisnonno, 

questa doveva essere 
un’ottima zona di caccia.

Quando ero ragazzo 
le tradizioni cominciavano 

a scomparire, ma mio nonno 
voleva che conoscessi le mie 

radici, ecco perché 
mi ha insegnato quello 

che sapeva...  
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arco e frecce: armi utilizzate per cacciare o per sport
antenati: persone da cui discendiamo: genitori, nonni, ecc.
fertile: terra dove crescono piante rigogliose

Seguivamo le tracce degli animali 
e mettevamo trappole sul loro cammino... 

Ogni giorno, facevamo chilometri 
e chilometri anche solo per controllarle. 

E anche se molti usavano 
i fucili, mi insegnava a cacciare 

con arco e frecce. Sentiva 
che era qualcosa che ci univa 
al passato, ai nostri antenati. 

Mi ha mostrato i 
posti migliori per 

pescare. Mangiavamo 
bacche e frutti 

selvatici.

Quando mio nonno era 
ragazzo, avevano degli orticelli 
in quel pezzo di terra fertile 

vicino al fiume. 
E se il fiume li allagava, 
li ripiantavano più in là.

La vita non era facile, ma la nostra 
gente aveva terra e cibo per 

saziarsi. L’alimentazione 
e lo stile di vita erano sani.

Eravate sempre in forma
se dovevate fare chilometri 

soltanto per cercare di 
trovare da mangiare!

Ma mentre crescevo, molte cose 
stavano già cambiando... niente 

più bufali, castori spariti: 
non si poteva più vivere di caccia 

e nemmeno di una terra dove 
non crescevano neanche i sassi...
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I cambiamenti sono avvenuti così in 
fretta che molti non ce l’hanno fatta. 

Abbiamo perso la nostra terra e anche 
i mezzi per vivere e mangiare.

La città è stata costruita sui nostri 
terreni. La nostra gente ha avuta poca 
possibilità di decidere o di controllare 

ciò che stava loro accadendo. 
I loro diritti sono stati violati.

Ma questo sta cambiando. 
Il governo sta ascoltando e 
collaborando per assicurare 
che i nostri diritti vengano 

rispettati e protetti. Potremo di nuovo 
andare a caccia?

Beh, forse no, ma potremo 
pescare e riavere almeno un 

po’ di terra da coltivare, cosa 
che ci permetterà di adattare 

meglio le nostre tradizioni 
ai tempi moderni.

Spero proprio che scoprirete la bontà 
delle fragole selvatiche quando si 

raccolgono dalla pianta.

Beh, comunque 
grazie del pranzo.

Sai, vorrei dare un’occhiata 
al posto dove hai trovato 

la punta di freccia.

Perchè no? È vicino, 
ci possiamo andare 

anche adesso.
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Non hai fifa 
di tornarci, 

Sara?!

Non mi prendere in giro, 
Tommy, te la facevi sotto 

anche tu quando pensavamo 
che Sam fosse sparito.

Eccoci qui! Ed ecco 
dove ho trovato 

la punta di freccia!

Guardate, immaginate... 
il fiume è lì... un giovane cacciatore 

ha seguito le tracce di un cervo 
per chilometri. L’animale si ferma 

a brucare rami verdi e freschi 
e il cacciatore ne approfitta.

Pensi che 
l’abbia preso?

No, certamente no.
E che ne sai?

Io lo so!!

Si sarebbe tenuto la punta 
di freccia se avesse preso 

il cervo, vero nonno?
Giusto. Mai buttare 

una buona punta di freccia 
se è possibile ritrovarla.

Perché? 

Perché ci voleva una vita 
per farle! Per scolpirle 

nella pietra ci volevano...
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Carta dell’Alimentazione: documento che migliora l’accesso all’alimentazione, creato da 
cittadini, comunità e autorità locali

Che è stato?!

Avevo ragione io!! 
C’è da aver paura 

e adesso anche nonno lo sa!

Vedi, se cominciamo 
a scavare proprio qui...

CHI VA LÀ?!

Salve!

Facciamo parte di 
un’associazione comunitaria 

che riutilizza i terreni 
abbandonati del quartiere.

E cioè?

 In base ad un nuovo accordo 
con le autorità, abbiamo 
la possibilità di utilizzare 

i terreni abbandonati 
dei vari quartieri della città 

per coltivarli.

E a chi 
va la 

terra?

 A chiunque viva 
nel quartiere 

e ne abbia più bisogno.

Coltivate la terra 
per la gente 

del quartiere?

No, vorremmo che la 
gente del quartiere 

la coltivasse 
per nutrirsi.

Questo nuovo accordo 
si chiama Carta dell’

Alimentazione e ci permette 
di recuperare la terra incolta 

del quartiere per produrvi cibo.

Una Carta dell’
Alimentazione?

Sì, ci permette di usare 
i terreni abbandonati 
e di metterli a frutto! 

Vogliamo riunire la 
comunità per coltivare 

verdure e far riscoprire 
la gioia di procurarsi 

il proprio cibo 
o di guadagnarsi 
qualcosa in più! 
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sicurezza alimentare: si verifica quando tutti dispongono sempre del cibo di cui hanno bisogno 
per condurre una vita sana ed attiva

Questo è il senso della Carta 
dell’Alimentazione? Ciascuno 
deve coltivarsi da mangiare?

No, significa che sarà possibile coltivarselo, se 
si vuole, e che terreni come questo, incolti ed 

inutilizzati, potranno essere usati per produrre 
il cibo indispensabile alla gente per vivere!

Quindi la Carta permette alla 
gente di essere coinvolta nella 
coltivazione del proprio cibo?

 Esattamente!  La Carta dice 
che tutti hanno diritto 

ad un’alimentazione sana, 
nutriente, in linea con la propria 

cultura, accessibile...

...e questo è soltanto 
l’inizio di quello 
che prevede.

Molti paesi, grandi città e province hanno 
firmato delle Carte dell’Alimentazione, 
che non danno solo la terra alla gente. 

Sono invece impegni su quanto le autorità locali, 
le comunità, i residenti e le imprese faranno 

per promuovere la sicurezza alimentare.

Allora la Carta dell’ 
Alimentazione riguarda la 

sicurezza alimentare? Cos’è?

Sicurezza alimentare significa 
che ogni membro della comunità può 

avere il cibo di cui ha bisogno per 
essere sano e attivo. Comporta che la 
gente possa comperare una varietà di 

alimenti ad un prezzo ragionevole. 
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riciclaggio: raccolta di rifiuti e di imballaggi, per riutilizzarli
materiale organico: sostanze che derivano da piante e animali

Fine

Le Carte dell’Alimentazione promuovono 
anche posti di lavoro per giardinieri 

e operai delle serre. Quanto più terreno 
incolto verrà trasformato in orti, 

tanto più ci saranno aria e acqua pulite.

Cosa fanno 
le autorità locali 

e le comunità 
per promuovere 

le Carte 
dell’Alimentazione?

Tante cose. Vendono i prodotti che coltivano 
in luoghi pubblici, incoraggiano il riciclaggio 

di materiali organici che rendono la terra fertile, 
organizzano eventi per diffondere le tradizioni 

alimentari di varie culture, organizzano 
orti comunitari. 

E allora che ci 
coltiverete qui?

E tu, cosa pensi ci dovremmo piantare? 
Buona parte della Carta serve ad assicurare che 

gli abitanti si esprimano su questioni che li riguardano 
e su come viene utilizzata la Carta stessa: 

ecco perché la tua opinione conta così tanto...
 A me piacciono 

i pomodori...

E il mais! 
Mm, che buono!

I fagioli 
sono super.

Sono d’accordo con 
Sara. Coltivavamo 
granturco al fiume 

ai tempi di mio nonno.

L’impegno 
comunitario 

è fondamentale!

Questa Carta 
dell’Alimentazione sarebbe 
ancora meglio se ci facesse 

lavorare insieme divertendoci...

E che senso ha 
coltivare cibo senza poi 

mangiarlo insieme?

E che senso ha non utilizzare 
la Madre Terra per sfamare 

la gente?

Forse questo posto non 
è poi così spaventoso...
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Vi siete chiesti...
Come è cambiata la vita del nonno nel corso degli anni? 

La “Carta dell’Alimentazione”, come potrà migliorare la vita  
di Tommy, di Sara e degli altri membri della comunità?

È giusto che...
La gente in molti paesi intorno al mondo è forzata dalle loro terre  
ed i loro diritti non sono rispettati?

Le persone possano esprimersi su quanto riguarda     
il loro diritto all’alimentazione?

Le popolazioni e le culture indigene ricevono una protezione 
speciale?

Tutti noi possiamo fare qualcosa
Create un orto nella vostra comunità     
o nella vostra scuola, oppure lavorate con chi lo sta già facendo.

E allora, VOI cosa ne pensate?


